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La rsfaàone snolastioa 
- à o b U i g s U psr legge 

Riproduciamo dalla Vita un brnno di 
una intereiitatlslitntà inteirtiata concesaa 
ad nn redattbré di quo! giarhale dell'iivr. 
Giovanni TiUa, sulla refezione acolaslioa. 

— La qneati'ono dolla defezione' loo-
iostioa — ci ha dt'ito —' che poteva 
onere, ed era di' fatto, qaaleha anno 
addietro, óooaalono di ditsenio fra i 
partili politlBl, oggi DÒA lo è piit. SI 
poteva diabtitere, un tempo, le la apnea 
relativa dov'esaé esaero eddotiatà oppnr 
no, al Cornane ; ma dopo la legge 8 
inglio 1904, otini qnentione al riguardo', 
ogni oontróvèrelB, è Uatà, dalla legge 
•teaaa, Ironoata. 

— Con'la facoltà ai Coninal d'In-
lerivere in bilancio aoa aomina per la 
refalione acolaatioa 1,"., ' 

~ Con l'obbligo addirittura, dica 
pn e. '' 

Queat'ubbligo emèrge^ oltre! ohe dallo 
apirlto informatore della legge, da nna 
taitativa diapoiiiione ooneaorata nel­
l'art, 4 della legge atesaa, Queatd in 
fatti, oominóta, è vero, collo atablUre 
ohe i Canmaf hanno facoltà d'iaaerl-
vare In bilaocio no fondo peràovvesire 
gì' intaritti appartenenti a famiglie p» 
vere, oltre clM'óooni'ila . dtltn^MiROA 
d'indnmentli di libri di testo, ed altro 
occorrente-per l'titruaione, anche con 
la rafeiione acolaitioa, temprechè a 
tali bitognl non. ii provveda au//iaten 
femenfe (naii> bene: su/ficentemente) 
da enti di pubblica beuoUceoia, ma io 
•D oapoverao aBcceulvo alabìlisoo ohe 
le aaioritk di vigilaaai 0 di tutela sai 
Oomenl, dovrapno curare peroh& le 
ipene suddette (tri) ,cai anche (laell^ 
per la refesione) siano preferite aa^ 
ogni altra apesa faaoltiitiia< che non 
abbia per Iacopo la.pubblica sanità 0 
'iuoolumltk. 

Comprende^ Uà legge Orlando quindi 
itabtlisoe che prima di ogni altri, apenii 
facoltativa, i Oomuni debbano provve­
dere a quelle per la sanità pobblioa 
0 per la pabbìioa istruzione ; perohà 
il vero fondaniento del eoocotto della 
refezione, scolastica, non i più quello 
di una forma di carità o meglio di bc-
ne6cen!a ; ma è nu vero e proprio 

'complemento (lel.l<̂  .jjK'X'p'") ,,°Ì^)'^'S^ , 
tona. B in quésto ccncétt'o &'tdlt&' la' 
bontà della legge del 1904 ohe ha 
corretto o.conipletato e resa attuabile 

. quella del (877 sull'istruzione obbii 
gatoria. 

La legge iippone a tutti i cittadini 
'' l'obbligo della istruzione elementare ; 

ma, tonato conto che molti, i più, i 
poveri, non petrebbero ottemperare ' a 
questo dovere per"manbanza di mezzi, 
la legge dice al Cdmuni ; per chi non 
paò frequentare la scuola perohò non 
ha i mezzi di procurarsi I libri, di tre-
qunntaris vestito''iif'mtjdo ifeooote,-e; 
dì mangiate senza leVoraVe'O' elemosi­
nare, VOI Comuni provvedorete alla 
soddisfazione di questi bisogni. E questo 
dovrete curare a preferenza di ogni 
altra sposa facoltativa 0 di lasso ; prima 
di avere una banda, prima di avere 
un teatro eco. 

Come vede, dunque, i proprio un ob­
bligo, un vero obbligo che la legge ha 
fatto al Comnni di provvedere alla re­
fezione scolàsfica; e jOi|̂ ,' ripeto ancqra 
questo i il punto 'tu' cui bisogna sopra' 
tntto insistere, non come Una forma di 
beneficenza i ma come un complemento 
dell'istruzione obbligatoria. Sotto certi 
riguardi e fatte le debite proporzioni, 
si potrebbe paragonare la Istruzione 
obbligatoria, nel conoetto informatore 
della legge, del 1904, alla oosorizione 
militare ; i oittadini hanno l'obbligo del 
aervizio militare, ma lo Stato provvede 

, al mantenimento materiale e ^all'istra-
Eioue del soldato ;i oosl'pure ì cittadini 
hanno l'obbligo' dell'tatrniione elemen* 
tare (per ragioni di civiltà troppo; ov. 
vie per parlarne quî  ma il Comune 
deve mettere in condizione il cittadino 
atosso —;,6-o)òjneirinters!>se.dellu col­
lettività, della! qooìetà — di fare osse­
quio alla legge; fornendogli non solo 
l'insegnamento, ma — a chi non ha 
modo di procurarselo da so — tutto 
citi che ne è il necessario eomplamento : 
libri, indumenti, e anche il cibo che 

f:li permetta, senza gli stimoli della 
ame, di assistere proficnamente alle 

lezioni, ' 
--- Ma'+V- gono del Comuni cosi pò 

"j veri, che non avranno modo di appli-
""óare la leggel... 

— Certamentfiiiijaaap^aatwper qne'f 
sto lo Stato doXBi.W'sriSJ'ire.-sflOVTB;. 
nondoli Soanziariamente,, La leggo del 
1904, inspirandosi appunto al coucetta 
che le flpànze, dei oomuni spesso nqn 
bastano per una ofdoaoe istrozìox^o, 
stabilisce nn contributo di 7 mi>ioni 0 
mezzo per sassidiaro 1 Comuni poveri 
0 per migliorare lo condizioni econo ' 
miche dei maestri. 

. — Sette milioni e mezzo a che cosa 
basteranno? 
' — Sono insttUciénti, è vero 0 questa 
è la parte debbio della legge del 1904. 
Ma si davo considerare come no primo, 
passo e lo. Stalo dovrà intervenire con 
ben altri mezzi, se non vuole che la i 
logge rolli lettera morta. Del resto la ; 
presenza dell'onorerdle Crederò alla | 
Minerva questo affidamento d dai f̂ 'o- \ 
norevole'Crederò fu ano dei primi a 
oiimprendero e ad. oeunparsi dell'im­
portante problema, con notevoli scritti, 
apparsi pnr^cchi ano!, or sono,< sn'h 
Oriiioa Sooiaie 0̂  sa liltri pèriòdloi;..'. 

DALLA. CAPIIALE 

' (gli argoisoti all'ordint .dd giono 
P'.- giovedì 8 marzo è' convocato il 

Stanato. L'ordine del giorno porta tra 
altro: Oomunioazionl del govarno, di­
scussione dei disegni di legge, stato 
giuridico dogli Insegnanti nelle scuole 
medie, regie 0 pareggiate, disposizioni 
sugli stipendi e sulla earriera del per­
sonale dello scnole classiche, teeniehe 
e normali, norme circa la costituzione 
dei gabinetti dei ministri e dei sotto-
seg;retari di Stato. 

Ili 
Il sottosegretario di Stato oo. Cre-

darò inviò ai Prefetti e provvediiori di 
studi una circolare con coi li avverte 
essere loa ferma intenzione che snl 
ricorsi dei comuni e dei maestri il Mi­
nistro provveda non oltre 60 {giorni 
dall&- data della presentazione, salvo 
casi straordinari di assoluta impossibi­
lità, Avverte però ohe il Mniitera non 
si ridese vincolato all'osservanze de! 
tormioi-prescritti dalla legge, se non 
poi ricorsi che gli perverranno pel tra-
mlde dei rispettivi ufilci scolastici. 

E' e u i u u del tutto la pipa 
Il Bolktlino UffìcMlt del Ministero 

delle posto auiiuiizm ohe mentre a tutti 
gli impiegati ohe hanno rapporti col 
pubblico ò necato dì fumare, si lascia 
invece al orlterin del direttore U fs-
collà di permettere agli impiegati di 
fumare-colle debite precauzioni zìgari 
-0 zigarette escludendo del tutto l'uso 
delta pipa. ' 

Problemi d.Hlolli par le Calabria 
Trenta paesi da tpotlart 

La Conimissione di funzionari che 
studia I provvedimenti da attuarsi io 
favore delle Calabrie per riparare ' ai 
disastri del terremoto, ha, fra' altro, 
ventilato e discusso la proposta di ab­
battere- pareoohi paesi per Ricostruirli 
in altra posizione più prossima' alla li­
nea ferroviaria e di più agevole accesso, 
. La.proposta tornerebbe a vantaggio 
dei paesi danneggiati, ma non iioohe 
sono le difdcoltà che si oppongono. 
Bonza contare quelle di indole- finanzia­
ria, perchè sarebbero circa trenta i 
paesi da spostare. 

Infoiti, in forza di quale legge ai potrà 
imporre ai proprietari della -case non 
pericolanti diabbatterle! £1, anohe «m-
measo ohe a o>ò si possa rimediare con 
la clausoia della pabblica utilità, in 
forw di quale legge si potrà imporre 

'al' proprietario di abbandonale 1 terreni 
dove era costruita la sua casa per ac 
cettare in permuta altri terréni in altra 
posizione? 

. — — • • • ^ 1 

U trionfo della laarcanigraSa 
Esperimenti di telegrafia senza fili 

commìnsieranno domani fra. Geltort e 
Parigi sotta la.direzione, del 5.° genio. 
In questa o'ooasiohe il servizio' del ge­
nio della piazza di Belfort ha compiuto 
mi vero prodigio costruendo in 4% ore 
nn edificio in tavolo di legno, instal­
landovi motori ed accomulatori e ter­
minando l'impianto necessario In modo 
che tutto sia pronto per domani. 

Il Caineiale a Faiigi 
Ottocento arresti durante la baldoria 

A. Parigi nella giornata e nella se­
rata di ieri, cansu la baldoria del mar­
tedì grasso, si fecero oiroa ottocento 
arresti. Questi avvennero in gran parte 
sulla linea dei bonlevards e furono prò 
vocati da baccano esagerato, rifiuto di 
circolare, ingiurie e atti ilieoiti verso 
lo donne. I posti di polizia presso 1 
grandi boulevards erano a mezzanotte 
'letteralmente pioni di persone arrestate. 
Alcune di esse avevano in tasca dei 
cartocci di pepe, ohe gettavano in luogo 
dei confetti. 'Vennero mantenute quasi 
tutte in arresto e>,mandate-taUdaposito 
insieme a quelli che furono trovati pos­
sessori di armi proibite. 

VsdS Note • Notizie in terza pagina 

li'istPQzìoiie pFotessionale 
Sotio questo titolo leggiamo nella 

Oattetia di Ferrara un .buon articolo 
in cui, SI deplora ohe nei congressi 
e nei oomizi l'operalo —• mentre ado­
pera e talvolta spreca un «amnlo di e-
nerxia Intellettuali per elaborare reta-
doni tendenti ai ribassi d'orari, ugll 
aumenti di mercedi ad altre quesiioni 
d'interesse generalo — si dimentichi 
dell'arte o della p'rafes.iione a cui ò 
dedicato. 

< Non ò già ob'io voglia, continua 
l'a'rtloolista, negare all'operaio il diritto 
di' Accuparai |li questioni economico po­
litiche, secondo quelle vedute partico­
lari che gli paiono migliori, perchA, 0-
peraìo anch'Io, non potrei favorire la 
negaz'ooe di un diritto, che è l'unica 
arma di offesa e di difesa dei popoli, 
civili Io tendo solo a far comprendere 
come la soverchia preooonpaziooe poli 
tica torni e danno dell'appi! azione prò 
fessionale ; come 'gli elementi più attivi 
e più intelligenti restino attratti e as­
sorbiti moralmente in questioni, che, 
pur' essendo di alto interesse generalo, 
non debbano soffocare lo stadio del­
l'arte 0 diilla proifeislooo a cui l'indi­
viduo è applieatOj perchè nel movi­
mento economico, tale studio è cosa 
essenziale, e perchè il poterai con co-
gniziono e con coscienze chiamare 0 

pernio, è una sodd-sL'aziune ullaaiimte 
morale, ohe concilia maggior rispetto 
e ohi & meritevole di qnesto nome. 

«Nessuno negherà che on decaiiimento 
contlnno si rivela uell'eaecuzione dei 
lavori diversi ! stampa riboccanti di 
strafalcioni e condotte senza nessuna 
regola d'aria; insegne di negozio fatte 
senza la minima conoscenza del disegno 
e della scrittura, per non .-di;q:;,della 
niuna dimestichezza colla grammàtica; 
lavori in torroijia legno, |.n.^arnib^jeoo 
male ideali' b' pèggio eseguili; in ge­
nerale poco rispetto alla tecnioa, offesa 
troppo frequente all'esteilca, ai buon 
gaato, e al più elementare criterio. 

L'articolista rilevati } mali paŝ a ai 
rimedi ohe secondo lui sembrano i più 
oppurtnoi : 

«E' corto ohe nessuna cosa potrti av­
viare totalmente ai mali lamentali; ma 
un'opera solerte di propaganda e di 1 
atrnzlone può mitigarli e creare ano 
stato di cose miglioro del presente, con 
l'istituzione di scnole professional), obn 
la pubblicazione di scritti tecafoi da 
diffondersi in ogni categoria di operai, 
colte conferenze ecc. 

«B la spesa occorrente e non lieve 
dovrebae esaers toatennla dai Missatori 
della Pubblica istruzione e dell'Agri-
coltura, industria e oommerdo, dagli 
Enti duiirali e dn tutti gli amatori del 
bello e del buono». 

Cronaca Provinciale 
Pordenone 

ACCANTO A L L A V I T A 
(Noterelle di cronacii) 

Funere merait acerbo - Le polemiche 
belle.. e quell/i, altra : ire e. sp>'o 
posili del < ik^liafnento > Perchè 
a ipotevano oomnienlare orti voti, 
la freocia del Parto e la S. 0: 
la risposta delle urne • Questa sera 
si balla I 

ÌS (liii). --' SimpHcissimus — Oggi, 
ROtio la gloria del sole, mentre per la 
terra correva un alito lieve del rido 
starsi primaverile, in una di quelle 
mattinate ohe svegl ano f,«bbri di fjioia 
nelle assopito cellule dolla macchina 
e sol labbro col sorriso fanno fiorire 
spontaneo l'inno alla vita, no mosto 
corteo uooompagnava al olm'toro la 
salma d'un giovane; iiu igero Djil Ma­
schio, ventenne, rnpito ai sogni, alle 
speranze, agli affetti dell'età sua. 

Oi Ini non saprei dire tutto il bene 
ohe penso ; aè lo vorrei : la sua virtù 
aveva tutta l'ingenaità delia bellezza, 
tutto il profuma della modestia. 

Visse, conforto sempre della famigia 
Ira le rare gioie e gli immersi dolori 
delle domestiche pareti, su cui da troppo 
tempo aleggia,implacabile, il genio delia 
sventura, ed ebbe sposso velati gli 
occhi della 'mestizia, come se l'ombra 
dell'avvenire e della morte precoce, 
accennasse di lontano, all'anima ina. 
— Alfine, dopo tanto soffrire, funere 
meratt acerbo. — 

I fiori, 1 nostri'fiorì, .e tanti,-e bian­
chi, quali il amisva, quali li compren­
deva, al piccolo,, al buon .flnggiaro, e 
le nostre lagrime.'. ' ' 

« Fu — son parole del Mazzini per 
un amico morto a venti anni — come 
il flore della il.imide : sbocciò nella 
notte, fiori, pallido qoaù ad indizio di 
corta vita su l'alba, il sole del merig­
gia non lo vedrà». 

* * 
Precisamente, che auge c'è a com 

battere nella vita oggi con Don Chi­
sciotte, domani, peggio,. con Don Ba­
silio ( 
' Queste coso, volgevo in mente pas­
sando ieri dalia lettura di nn capitolo 
sull'itterizia all'altra beatificante let­
tura delle colonne [colonne, natural­
mente per modo di dire) del Ta f̂i'a-
ntenfo dove, con abilità mutiiatoria 
e plastica rara, è data, ad usum del-
phini relaziono dell'ultima seduta con-
aigliare. 

Vi sono, è vero, pensavo, polemiche 
nelle quali i uoiitondenti sono di niente 
altro umanti ohe dal a rioerca del vero, 
polemiche assai proficue, perchè nnl-
l'agitarsi delle idee, vivaci e sincero, 
quasi per forza di elettricità nervosa, 
obesi sviluppa nell'attrito, passano lampi 
che illuminano la questione e la fanno 
progredire. 

Altre polomiohe vi sono invoco, in 
cui la passiono ed il risentimento si 
sostituisoooo alla ragione, fanno velo 
alla menta, senza che la oaasa per cui 
si contende ne abbia alcun vantaggio. 

Purtroppo lo polemiche, beile 0 
brutto capitano spesEO a ohi non le 
attende e non le provoca, né tra le une 
e le altre c'è facoltà di scelta. 

Che gusto c'è, pensavo, a discutere 
quando, more solito si deformano lo 
disonssionì, quando si spulciano a 

splàzico parti di discorsi, ed altra ai 
omettono, senza riportare il fìlum di­
rettivo, ad arte lasciando da banda 
parlicolarl che rischiarano una situa 
ziono, ed insinuazioni, ai ripetano senza 
accennare a difese? 

Ce n'est paa foj/sl, lo so, mais 
o'esl commude. 

Io non vorrei degnarmi di rlmbec-
oare ad una ad sua te accuse del Ta-
gliamento. 

Ormai della questione ha ben giudi­
cato, e giudicato bene, la vom populi. 

E per il resoconto fedele della adu­
nanza oltre che alla fides pubblica 
posso appellarmi anohe ai gioruali, non 
.soverchiamente amie, quali la Patria, 
e la Concordia. 

Due cose mi premo solo rettificare. 
Per fatto personale, deploro, che-

eantrariamonte alla dxontologia giorna-
iislioa, oltre le iosinnazioai mosse con­
tro di me ed abilmente riferite, non 
si sia con onestà riporiata la mia ^ri­
sposta. 

Kiguardnardo poi a quello ohe non 
conforme al vero, si riferisce alla li-
berià del voto, più che giustificata la 
dolorosa maraviglia dal Sindaco — che 
è poi quella del pubblico (vedi Con 
cardia) — nel veder volare contro 
l'inchiesta due persone, nna per ragioni 
OVVIO di paoentela, l'altra per questione 
di carica, assolatamente tenute ad aste­
nersi dalla discussione. 

Osi roBto, CI pensi ciasouno a tute­
lare le proprio dignità, secondo l'idea 
che egli ha della sua e ohe potrà o no 
essere quella di Kant, 

La freccia del Parto dell'inesanribiie 
l^agt'amenlo ha mancato questa volta 
li bersaglio. 

Presa di mira era la S. Operaia di 
cui s'erano scritte poche parole/'jue/-
que choie resterà taujours) diicor-
rendo di abitudine, al defiott e di speso 
fatte più per desiderio di popolarità 
che per bisogno assoluto. — In ultimo 
una invocazione patetica a ritornare 
all'antico. 

Righe forse diverso queste, da quelle 
sullo stesso argomento scritte sullo 
stessissimo giornale, proprio il 10 di 
questo mese; non ne è ancora asaìutto 
l'inchiostro, e dove si giustificavano 
con cifre — in matematica aî n è una 
opinione —- le ragioni del Deficit e si 
diceva che la direzione aveva adem­
pito {sic, la fante ce n'est pas à moi) 
al suo dovere. 

Ad ogni modo l'accasa volenosetta è 
stata smentite dal collega A. B. del­
l'Afiriafi'co il quale (beato luil) l'ha 
presa sul seno, e oi ha lavor*to aopra 
por mezza ooionna di quello buone. 

PIÙ semplicemente ha risposto l'ele­
zione odierna, vero plebiscito ohe ri­
conferma al loro posto gli amministra­
tori attuali. Ma finisco di sorivore, 
sento di lontano il violino susaurare 
un invito alla danza e lascio stare l'it­
terizia ed il Tagliamento, per assistere 
a quel trionfo ohe sarà l'odierno ve­
glione Ciclistico. . . 

Sacile 
è successo ieri tra un negoziante di 
qui e uno di Budoia. 

Per affari di bottega i due si acca­
pigliarono sulla via tra il disgusto dei 
passanti. 

Che razza di metodi... commerciali 1 

LA CARICATURA 
Sarebbe interessante rlatrasclart 

le origini e le prime maoifeataziODi 
della caricatura ; ma te da an santo la 
ne può affermare con sìcurezca la r» 
mota antichità, d'altra parte poi non i 
fucilo, per non dire impostiblls, preol-
sai'é da ohi 0 quando essa abbia arato 
iniziativa e tanto meno rintracciare la 
ongias dello «ne mìb forme, 

« HIdere 0 far ridere a spose altrui w 
questa senza dubbio deve essere stato 
il primo concetto informativo della ca­
ricatura, concetto modifioatoai, 0 ftr 
dir meglio, ampliatosi nella gnceagloa» 
dei tempi, io quanto, sotto la rette dal 
ridicolo e dello tcherioso, ena ha at-
snnto un carattere omiDentementa mo-
ràUattom, riÌBianào i diletti dal co­
stumi .e d»lle teadenze amiaae, ia aber­
razioni' e le debolezze a fina di corre», 
gerle, fornetido anohe l'unica arma di 
opposizione, l'anlao mezao di propaganda 
nei tempi di dispotismo « di oppretatoBa, 

Per questo appanto gìastameata af­
ferma Paul Oailltier: nella 9nndt Re-
vue, che a torto la sarloatara rieaa da 
molti giadfoata Mote cosa Attila e di 
poco momento, meutre Invada atta co-
stttaiiae no edaellente e prezloao dosa­
mento per lo studia dei costumi. 
, Noo tatto ciò che i grottetoo paò 

dirsi caricatura, perchè sia tale è ne­
cessario che ri sieoo allusioni illustrata 
dal capriocio e dalla fantasia, timboleg-
gianti l'idea a l'Istitucione aontro cai 
ia caricafara i diretta. Ad'ermara la 
caricatura antica qsanto l'nmanitk, po­
trebbe sembrare esagerazione, ma d'al­
tra parte è Indubitato ohe etaa liaai 
manifestata coi primi albori della ai-
viltà e dell'arte. 

Le sue prime traccie si tono cercate 
in Assiria ed In Egitto. SI è creduto 
ravvisare una caricatura nei resti di nn 
papiro oonservato nei museo egiziano 
di Torino, che rappresenta un concerto 
eseguito da un asino che snoaa l'arpa, 
un leone la lira, nna scimmia un'altra 
lira ed un ooccodrillo ohe ha per istra-
mento una specie di liuto. Questo qua. 
dro sarebbe la oarioatnra di un gruppo 
ohe frequentemente si riscontra nei 
musei egiziani, composto di quattro gio­
vani donne, che suonano gli slessi stra-
menti. Nello stesto papiro osservati un 
combattimento di gatti a di uccelli, ciò 
che a parere del più alluderebbe ai 
combattimenti dell'esercito «gitiano, 

lina bestia colle corna, armata di ana 
massa e conducente una lepre ed nn 
leone, legati per il collo alla stetta 
fune ricorderebbe il trattamento fatto 
dai re ai loro nemìoi Tinti ; ed in fine 
li quadro disegnato sopra uo papiro nei 
museo di Landra, ohe rappresenta un 
gatto indicante ad nn topo le offerte 
postegli davanti, sarebbe ia oaricaiara 
delle offerta funerarie, ohe spesso ti 
ossorvano in qualche basto-rilievo. 

Anche in Órecia la caricatura tu 
molto in voga ; Aristotile dice in un 
passo : < Bisogna ncoessariameiite rap­
presentare gli nomini 0 migliori di quel 
che tono, 0 peggiori ». Peggiori I Beco 
l'idea della caricatura, scrive M. Champ-
fleory. 

Plinio parla di un certo Ctesiloco, 
allievo di Apelle, il qnale in un ano 
quadro aveva rappresentato Qiove in 
alto di partorire Bacco con la mitra 
io testa, straziato dai dolori come una 
donna, assistito dalle dee che dislmpe-
guavano l'ufficio di levatrici, ciò che 
ci fa ripensare alla tradizione leggen­
daria 0 storica della papessa Sioranaa 
(Cliovanni VIII), che dicasi aver parto­
rito mentre rocavasi proceasionalmenta 
da San Pietro al palazzo Luterano. 

Su aerti vati greci nei musei di Ber­
lino e di ftoma si asterrà da un lato 
Il corpo di Patroclo steso a terra, dal­
l'altro un ubbnaoone che Io trascina 
per i piedi e per la testa. 

Roma parimenti diede un largo oon-
tributo nel campo della caricatura, sta 
Qon le finissime argozie del suoi scrit­
tori, aia con l'opera delle altre arti 
rappresentative. Kel 1700 fu scoperto 
a Cragnano (Napoli) un disegno raffi­
gurante la fuga di Enea, ohe porta 
sulle spalle di vecohio padre Anchite 
e conduce per mano il figlio Ascanio, 
tutti e tre in forma dì cane. — Sopra 
una coppa del museo Gregoriano di 
Roma si osserva la figura di nn filo­
sofo dalla statura di pigmeo, dalla barba 
di becco, coperto di nn mantello, indu­
mento professionale, che insegna ad una 
volpa. Il nano coronalo di lauro del 
museo di Avignone, il venditore di pa­
sticcini dello steste mnteo, sono tenia 
dubbio vere caricature di Caracalla.-

Se lo spazio ce lo permettesse po­
tremmo citare una infinità dì altri -sn-
riosi esempi, riferentiai a persone od 
istituzioni, come un Cristo crocifisso, 
dalla tasta di asino, rinveonto oagil 
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insavi (li Pompei, UQ L-JIMÌH X in tilt) 
di inturpurìit per paoitlcaro CiiUino e 
Lutero nooiuiTatiai rabbioìamento poi' 
la barba e por i oapeMi ,-ao. 

Con Tioecdo dÌTorio e- cjn diroraa 
ictdiri',20, io tipu'ito oaoicatarista si è 
BToUo nei van paesi & aeoonda delle ' 
tendenze, dei, guato «rtiatitto,- dei aog. j 
getti e della libarti^ concessa alle ma­
nifestazioni di/Biti)il i g e n e r e ; se' fiaa . 
che lit dare il! Fìi^dtb ha' plitiitò osar , 
citare la sua opera di soppressione o 
di bavaglia, lao ir iaataraha iuaontratu , 
un maggiore ostacolo al ano atiinppo. 
Ciò non toglie però che la goalalitii ca- , 
ricatarista. abbia travato i l i g o z i o di ^ 
maaifeitarii . aualie all'otabra della 
Chiosa ed allo ntssse porle del Vati­
cano, 0 OOB la l'orma auomma dello f'i-
mese pasquinate iliu«trate, apparse per 
la prima Tolta verso il 1600 di cui b 
n dolersi elle in gran parte sieao au- | 
dato perdu,te, o ohe altra rimaugana { 
tBttora inedito ed ignorato nei poWs- i osserTazIone d'indole sociale dall'on. 
rosi aoaflali di qualche biblioteca, o s„„„, -, , ^^^ a„,Ter»etto do! 
-«atto la forma palese, ma guardinga _ ' , , • : , , , < 
ed ingegnosamente Telata nello flaono- j borano, od un consigUo dalla «ig.na 
mia a negli attoggiamenti dei perso- i Anna G'A.mico, avrebbe dato tuttavia 
naggi rafiìgurati sullo tele, sugli alfre- | oocasione al Oiornale di Vdtne d'in­
selli, sai Tetri, diplati -della oattedrali ^ spirarsi o di far iapirare ano dal snoi 

y , per un articolo contro l'aTT. Gi-
rardini. 

I 
pel "Bioroale di Udina,, 

Se qel̂  Paese di lunedi, anziché nna 

0 nelle miniature dej libri sacri, e ciò i 
mediante i l grottesoo ed il aimbolico. 

Le processioni di asmi e di porci, 
le scimmie, lestite di cocolla e di mi-
tria, le Tulpi iu abito monastico che 
predicano ai polli sono 1 simboli pre­
feriti della .caricatur.e di quel tempo, 
e come SkTeva trovato campo di mot-
teggiara ì «noi iifparatori, Roma, seb­
bene sotto il giogo pontiScio, seppe 
parimenti Sagellaro con motti arguti e 
con non meno argute iilnstrazioni i 
Tizi e la,' corruiioae del Vaticano e 
della nobiitH, 

La figura, cosi popolare della Tolpe, 
tipo della lpaci;iaia, rappresentata nella 
cattedrale,,di Uagdebargo, che porta 
una monaca stille spalle nella oamera, 
mentre un satiro ne apre l'uscio, è li 
monaco libertino e ghiottone, che ad 
Erfurt si avdrii parlino a dipingere co­
ricato a flattco di una religiosa. 

Alla bonaria in<;ipieiiza dei tempi 
andati, la caricatura coutemporauea ha 
sostituito uno spirito aggressÌTO e spesso 
Tiraiento ciò ohe indica raccautuarsi 
sempre crescente delle lotto attuali e 
spiega il contegno dei personaggi che 
essa pone sulja, scena. In una sociatli 
fandata saU'interosse e sulla, speonla-
zione più esosa, dove il denaro tutto 
TUO! dominare e oonquistare, doTo il 
banchiere impera e spadroneggia sfrnt. 
taado con l'usura, ed il cai ilalista con 
l'imposizione., di .veri salari di fame 
non può non ararsi il roresoio della 
medagliaio cui non campeggi l'immensa 
turba dei .diseredati, dei malcontenti e 
degli infelici, vittimo delle più squallida 
miseria, pronti a4 esplodere sotto l'im­
pulso prepotente.della privazione e del 
bisogno. . 

I miserabili dell'oggi soffrono troppo 
freddo, fame eij ambasce por poter ri­
dere bonariamente, jnottegglare saqza 
veleno senza amara ironia; e quando si 
rifletto elle.con l'iiccptizzarsi della mi­
seria, concorro il fatto del confronto 
che il povera oggi, meglio che per lo 
passato sa istituire tra le sue dolorose 
privazioni e lo sperpero lussuoso ed 
incosoiante. dal ricco, non ò chi non 
veda di quanta amarezza e di quanto 
Belo rada saturandosi l'animo di ohi si 
senta prostrato da soiferonze e priva 
zionì, cui HI accoppia sovente il vizio 
ed il delitto con la tnìsoria dellu cra­
pula, 0 per dir megl.o con la crapuìa 
della miseria. 

Né meno rappresentatira del vero e 
della reaitli ò la caricatura politica 
che da individuale è divenuta collettiva. 
Intelligenze deboli, volonlji maiformo, 
mediocritit in tutto e per tutto, senza 
slanci generosi e senza ideali, i nostri 
< beneamati governanti » si mostrano 
continuamente angosciati e tormentati 
dalia febbre del potere, preoccupati 
unicamente dei, loro intereui, pronti a 
calpestar tutto pur di conservare o 
prolungare I ,̂ loro vita dttizia, animata 
di pura ostentazione, 

A giudicare i nostri tempi, basta esa­
minare ia.caricutnra,'4he nella sua sa­
tirica esagerazione, m istrando l'oscenità 
del quadro, lungi dall'esBere segao di 
decadenza e di deg'jnerdzioao dell'arto, 
lo ò invoce di ammaestramento o di 
rigenerazione. 

La caricatura moderna è sopra tutto 
sociale, nella sua natura, eollettira nella 
forma; le . persone prese di mira sono 
il mezzo, l'idea .e l'istituzione sono il 
suo line ; mono che i tipi scolpisce la 
classe e si fa eco di tutte le rirc'idi-
cazioni, brillando in casa l'ideale della 
giustizia, lilssa ò verista, non altrimenti 
che l'arte contemporanea da cui emana, 
a come tale ò acousatrico e doeumouto 
della nostra aooiotit, rivolandone le bas 
sezze di cui is inquinata, il malo e l'in­
giustizia in ogni sua forma e manifo-

stazioiie P. P. 
l /o i i« iua&itIvo 

Oggi i mai'7.0, s. Antonio. 
fiìH'eiuQr&tle Ht»s*iua 

Terremoto 
1, mano JHOS. — S c o s s e di ter ­

remoto a Sutrio {Pagine friulane 
1890 p. 13Ó;. 

L'incubo i 
Ma lasciamo Sonnino e la strana coin­

cidenza dei suoi scritti (pare che lo 
abbia fatto apposta, d'accordo con quel 
oapo;ameno di y del Qiornaìc di Udine I) 
con le passate' polemiche per l'iltcmi-
nazione dalla citta. Rinfreschiamo in­
vece la memoria al cari signori del 
Oiornalc di Udine laodaslmo.a propo­
sito di democratiztaxione in senio in­
verso, i 

Siamtf in quaresima od i lettori tao-
ciana un po' dì salutare penitenza con 
delle rifrilture, La colpa non è nostra 
perchè il cuoco è..., il Otornale di U-
dine che non ha di meglio. 

Veniamo a noi. 

Dopo riportato il brano di Sennino 
l'y del Giornale di Buia (cosi fu de­
fluito all'epoca delle polemiche per l'il­
luminazione) scrive : cMa allora il Paeje, 
contro le idee dell'on. Sonnino, soste­
neva a Udine l'appalto della luce elet­
trica proolamandol» un affare d'oro — 
e il Giornale di Udine, in omaggio allo 
idee dell'illustre xtatista (proprio tj lo 
combatteva ad oltranza, rliiscendo an­
che ad impedirlo», 

E' stato dunque lui ad impedirlo I 
Ma i suoi amici consiglieri della mi­

noranza lo avevano votato! li! sul Oior-
naie di Udine, pochi giorni prima ap­
parivano degli artìcoli entusiasti ' per 
quell'appalto. Senttleto : < A forza di 
insistenze e di pressioni la Giunta ha 
Haito par ottenere ohe la luce per la 
illuminazione pubblica le sia fornita 
(col contralto d'appallo) al diiotto del 
p r e z z o di c o s t o . . . > 

Altro ohn a/fare d'oro 1 
E più avanti ; 
« Si parla di un canone annuo di lire 

15000 da pagarsi per il mantenimento 
delle lampade attuali, prolungando alcun 
poco l'orario della loro aoconeione.,. 

< Questo prezzo è tanto basso ohe 
non orediama ala mai (tale fin qui pra-
llcalo in nessun altro luogo, dova la 
luoe eletirloa viene fornita al pubblioo 
dall'industria privata». 

Altro che d'oro, l'aSuro, pel Comune, 
Tanto ò Tero, ripetiamo, che i consi­
glieri delia minoranza lo rotarono senza 
curarsi di Sennino e dello sue idee. 

Questo per l'appalto proposto allora 
dalla Giunta Perisaini. 

Non Togliarao insaviro sui lettori 
richiamando le lunghe polemiche di 
quel tempo, lo lunghe trattative, le 
diatribe che fecero conchi'jdere alla 
non sospetta Patria del Friuli che fi­
nirono *col portare tutti i vantagiji 
sulla hilanoia del Comune > {Patria 
4 Nov. 1903 n, 270). 

A noi basta richiamare con la mas­
sima serenità lo cose stampate dai no­
stri avversari per cominciar a rispon­
dere alla poco incognita y dai Giornale 
di Udine. 

Scartato l'affare d'oro dell' appalto 
(fatica speciale del Giornale di Udine, 
dica Ini) si venne alla seconda propo­
sta ; municipalimaiionc dalla luce 
elettriea con gerema Malignunt. 

Oggi, proprio oggi, la questione si 
presenta in tali termini che, sa allora 
ora disputabile, adaaso sarebbe un 
non senso Infatti la Sooietà friulana 
di elettricità ooatituitaui testò, as 
sumeudo l'illuminazione privata, le 
Iramvie, la distribuzione di forza mo­

trice al privati salila a proporzioni 
Inopinata, come un primo passo, im­
piega ritu! milioni, che diverranno tra, 
che dirarrahno di pili. Il Coihunò' a-
rrebbe potato porsi io, questa speou-. 
lezione ? ' . . ' . i l 

E, ponendosi, arrebba potuto Impe­
dire la concorronzat li , impedendola, 
arrebbe fatto il rantaggio pubblico f 

Il Giornale di Udine, come al so­
lito, false completamente le basi della 
questione. Pam, a sentirlo, che l'affare 
della gerenza fo^sa par II Malignaci nn 
onera da cui cercare di liberarsi e 
dal quale sia stato liberato dalla com­
piacente amministrazione popolare. In­
vece il Maligoan! corcava allora i ca­
pitali del Comune e di Indurre il Co­
mune ad un'impresa sproporzionata, 
non oonfacente alla sua indole a che 
nessuna antorifa tutoria arrebba ap­
provata. Quelle, che allora orano pre-
rialoni della gente assennata, oggi sono 
raallk, percbò il Malignani ha potuto 
trovare quel concorso di capitale ohe 
11 Giimune non gli diede e non poteva 
dargli. 

Il progetto che reramente stara con­
tro gli interessi e le aspirazioni del 
lignor Malignani, ara invece appunto 
quello che fu attuato : l'assunzione di­
ratta da parto del Comune dalla pub­
blica iliuminaxioae con impianto pro­
prio, la cosi detta muniaipalutajiione 
pura e sempìice. ' > 

Q u e s t a p a s s ò e fu v o l a t a a n c h e q u e ­

s t a daf c o n s i g l i e r i de l fa m i n o r a n z a . C h e 

cosa disse il Giornale di Udine • nel 
domani della votazione ? 

Sentite ; 

" LA VITTORIA DI IERI „ 
< Non s a r a m m a l i n o e r i t e t a c e s s i m o 

l a n o s t r a s c h i e n a s o d d i s f a z i g n a p e r il 

va l« di i er i dal Cons ig l io C c m u n a l a . 

F u il s u c c e s s o d'una c a m p a g n a c o r p o 

e c o r p o c h e a b b i a m o d o v u t o c o m b a t t e r e 

(Tonij, ohe sudore!) soli, da due mesi 
ecc. ecc. > 

Un inno, un epinicio, un Te Deum 
di asnllanza..., 

Bd ogg i i che cosa scrivo oggi, anzi 
ieri, il Giornale di Udine di quella 
municìpaltzzazioue pura e semptioa V 
Sentite : 

« Il Giornate di Udine non potè in-
padire il disatlroso affare, ma par am 
monimento di tutu oggi può denuneiara 
gli autori di quel malefioio » 

E, dopo oiò. il Giornale di Udine 
ed il sig, Y. hanno ragione di consta­
tare che la citta di Udine è buona, 
perché, se tale con fosse, no avrebbe 
da un pazzo abbastanza por demo 
craltiiarli in senso inverso con un 
piade.... nell'orbita costituzionale! 

CALOROSI 
Quelli che non fuggono 
Abbiamo ^mo come il Giornale di 

Udine, al primo annuncio dello dimis 
aioni doU'avT. Girardini da assessore 
delle finanze, si sia aSrottato a stam­
pare ohe, di tali dimissioni, nessuno 
poteva accorgersi perchè l'avv. Girar­
dini come assessore non arerà mat 
fatto nniin... 

Mossa sbagliata per pracipitaziona 
dall'onesto organo della minoranza.,.. 

Si trora poi che il bilanoio è dis­
sestato, che la confusione i negli or­
dini ammmislrativi ()) eco , ecc. 

Non c'è ombra di confusione, né di 
dissesto, tanto che la minoranza, ohe 
pure aveva mijdo di dar espressione 
più concreta alle sue famose critiche 
col ridutaro il voto al bilancio. Io 
rota. 

Forerò Giornale di Udine e filiali I 
Non importa; in barba a tutto si con­
tinua a dire le stasse bubbole e del 
dissesto che non c'è e dalla confusione 
negli ordini si attribuisce la colpa,,,, a 
chi? A quello ohe ooo ha fatto nulla, 
all'ex assessore por la finanze, 

E lo il fa... fuggirei Non importa 
nemmeno che egli dal bonco d! consi­
gliere ubbia professato la sua piena so­
lidarietà con gli ex colleghi delia Giunta, 
onorandosi di arerne fallo parte, perché 
mai li Comune di Udina fu ammini­
strato meglio, mal con tanta saggezza 
e tanta rettitudine come dall'Ammini 
strazione Peoilo, 

Nu.i vale, |ier qiii^iilo si resti, bi 
sogaa.,,. {uggire. 

li bisogna fuggire non per i motivi 
addotti, ma per ragioni professionali 
Perchè, secondo il Giornale di Udine 
e sozi, l'avT, Oirardinl non basta che 
UOD faccia M deputato, X'li>»t»V)jte, U. 
consigliere comunale.,,. Bisogna che non 
.faccia nemmeno l'arrocato o, per lo 
meno, abbia la compiacenza di sotto­
porre le sue causa al risto ed appro­
valo del Giornale di Udine. 

Quanto amoro e quanto zelo! Ohi lo 
arrebbe detto t 

Ma il Giornale di Udine conosae 
della gente ohe non fuggo di fronte a 
nessuna iooompatlbilitli morale o legale 
e perciò è sicuro del fatto tuo, 

Camera di Commercio 
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(Stguito della- discussione) 
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17. tlommereio degli olii d'oliva. - -
A l M i n i s t e r o d e l l ' a g r i c o l t u r a , c h e sta 
s t u d i a n d o p r o r v e d i m e n t l l e g i s l a t i v i p e r 
la t u t e l a d e l l a p r o d u z i o n e e d e l c o m ­
m e r c i o d a l l ' o l i o d 'o l i rà , si e s p r e s s e pa­
r e r e c o n t r a r i o a q u a l u n q u e p r o p o s t a 
c h e t e n d e s s e ad e l e r a r e i m p e d i n i e n l l o 
d i fSco l t t i a l l ' indus tr ia d e g l i o l i i di s e m e 
in I ta l ia , m e n t r e si ader ì a q u e l l a e r e a -
tua l i p r o p o s t e t e n d e c t i a m i g l i o r a r e l e 
c o n d i i l o n i de l p r o d u t t o r i d ' o l i o , a a n i a 
d i s t i n z i o n e di q u a l i t à , e a g a r a n t i r e l a 
g e n u i n i t ì i d e l l ' e s p o r t a z i o n e n a s i o n a l e . 

18. Mostra bovina di Ampetto. — 
SI concessero uha- medaglia d'argenta 
e due di bronzo per la Mostra bovina 
del mandamento d'Ampezzo a per l'au 
nesso concorso par la buona tenuta 
della stalla 

19. Rioohetta mobile sulle filande — 
Si d i e d e r o i s t ruz ion i ai fliandieri d e l i a 
p r o r l n c i a p e r c e r c a r d ' i m p e d i r ò c h e , 
ne i r i g u a r d i di r i c c h e z z a m o b i l e , l ' in 
d o s t r i a s e r i c a f r iu lana f o s s e t r a t t a t a p iù 
d u r a m e n t e c h e in L o m b a r d i a . 

20. Tassa d'esercizio e rivendita. — 
Par inrito della Giunta prorinclale 
ammioistralira si espresse parere sulle 
tariffe della tassa d'aaereitio e riven­
dita appi'orate da alcugi Coosigli co­
munali. SI espresse pure parere su al­
cuni ricorsi dai contribuenti. 

'21. Peritie. — A richiesta delle 
porti si eseguirono due perizia di merci 
in contestazione. 

22. Statistica, — Si compilò la sta­
tistica della spedizioni di borini dal 
Friuli, 

Si compilarono statistiche di rari 
grappi d'industrio friulane, 

23. Linea. Laiisana • Morlegliano-
Udine. — All'adunanza, Indetta dal 
Municipio di Rivignano, per promuovere 
la costruzione di una ferrovia da U 
dine per Mortcgliano e Kirignano a 
Laiisana, la Camera delega il consigliere 
Pertoldeo. 

IH. 
Magazzini generali 

La Camera, sentita la Commissione 
di rìgiinnza, approra il conto consun-
tiTO 1906 dei Magazzini gonorall ; rie­
legge i signori Luigi Mestronl, arr. car. 
L. C. Schiari e G B, Spezzotti a com­
porre la Commissione di rigilanza dei 
Magazzini e concede gli aonui eompoosi 
al personale, 

IV. 
Pianta organioa degli Impiogati 

La Camera, su proposta della Pre­
sidenza, modiSca la pianta organica dei 
propri impiegati, migliorandone gli 
stipondi, 

V. 
Stagionatura e saggia dalle sete 

Udito il parare di una Commissione 
di commercianti, la Camera modlBca le 
tariffe del proprie stabilimento di sta­
gionatura a saggio delie sete, 

VI. 
Ampllamenlo della staziona di Saolla 

LttCclUn srolge la sua mozione per 
l'ampliamento ^della stazione di Sacife 
e propone il seguente ordine del giorno: 

«Considerato ohe la stazione di Sacile 
non ebbe mai modificazioni al fabbri­
cato, costruito contemporaneamente 
alla linea ; 

considerato lo sriiuppo che in com­
plesso ebbe orunquo il trsfSco dello 
ferrovie ed in special modo a Saclle 
in quest'ultimo decennio, portando gli 
iocasai da lire 143 697 nel 1895 a lire 
243 629 noi 1901 a ad oltre 311,000 
nel 1 9 0 5 ; 

considerato ohe l'incasso dimostra 
lo sviluppo ogni di crescente ; 

la Camera delibera di far voto che 
le Ferrovie dello Stato diohlariuo ur­
gentissimi 1 lavori di amphameoto della 
stazione di Saclle, tanto nei riguardi 
dei binari, quanto dei fabbricati. 

La Camera approva. 
{Continua). 

f /Aa lXo M a r c o Vol |»e 
che fu dovuto chiudere quindici giorni 
or sono in seguito ad alcuni casi di 
morbillo è stato riaperto stamane e 
quasi tutti I bambini ai sono presentati 
alla scuola. 

I passaporti per gii operai 
Si rinnova l'Indeoenza 

Incomiooia la stagione In cui gli ape 
ral, col mezzo del Sindaco dei Comanl 
della Provincia, richiedono all'efflclo di 
P, S, il regolare passaporto par recarsi 
all'eatero, ina. oomijaoia pure a ripetersi 
il grave incónranionte tante volte ìi 
noi lamsiìtato e cioè ohe 1 passaporti., 
prima di renir rilasciati, fanno una so- ' 
sta di 20 oH anche ventidui, giorni 
negli uffici! 

Ora non r'è ehi nOB oomprafida 
quanto danno porta all'operaio che dare 
partire nn ritardo umile, 

E' spesse rotte la perdila del posto 
perchè non ragglnnto nel tempo stabi­
lito 0 la perdita della ridniione del 
biglietto ferrorlario perchè non è pos­
sibili partire colla oomitirs di cinque 
persene e oltre a questi l'operalo ra 
incontro a nn'inflnltli di apio e di con­
trattempi. 

Ora noi ci rlrolglamo ancora al 
Prefetto perchè ottenga nu aumento 
d'impiegati onda il disbrigo delle pra­
tiche per 11 rilascio del passaporti ar-
renga In modo sollecito. 

Un'altra raocomaodaiione. 
Sarti bene che gl'impiegati del l 'Uf 

fleto di P, S, usino modi più urbani 
col poveri operai ohe si presentano a 
chiodar notizie dal loro passaporto; 
ieri certo Minen fu cacciato dalla 
Questura come un cane l„„ 

Vedremo se si provradark a togliere 
questi inconreuienli ohe rapprasentano 
nna rara vergogna. 

liubplj 
hattopl 

f n u rirardi DIIBSNO i Fino Inini 
. Domenica prossima 4 oorr. alle ore 

IO l i 2 nell'atrio del palazzo Bartoliaj 
arra luogo l'Inauguratlono del ricordo 
ohe amici ed ammiratori rollerò erigere 
alla memoria del compianto prof. Piero 
Booioi. 

La ristretteita dello spazio obbliga a 
limitare gli mriti allo Autorità munici­
pali e scolastiche, alla Società Hednci 
e Danto Al ghieri ed alla Slampa. 

Alla 14 poi, nafta Sala doll'AiBoe a 
cura della nostra Accademia scrii la­
nuta « pubblica conferenza >, con inriti 
a tutte lo autorità, dall'egregio signor 
Emilio 0 rardini il quale discorrerli dal 
lionini considerato specialmente corno 
poeta dialettale. 

Oggi stesso, da parte dal Comitato 
dei aottosoritlori per il ricordo saranno 
diramati gli inviti per l'inaugurasione, 
da parte dell'Accademia quelli per la 
conferenza. 

V e d e r a z l o n e d a l D a c l e r i , 
La seiiooe di Udine della Federa­

zione dai Dazieri ha diramato una no­
bile oircolare a tutti i soci e non soci, 
ai Qolioghi sparsi nella Provincia colla 
quale ai propone di far si ch'essa di­
venti più rigogliosa ed attiva, e di fe­
derare tutti i dazieri in un unico fascio 
di forza allo scopo principalmaeie di 
acigore che sia rispettato o riconosciuta 
U diritto alla sicurtà dell' impiego prò 
sento ed avvenire. 

Ije n u o v e S a r i f f c d a n l a r l a 
d' e n t r a t a I n A n a t r l a . 

Oggi ranno in vigore le nuore ta­
riffo daziane d' entrata in Austria, vale 
a dire quelle che colpiscono l'esporta­
zione dei nastri prodotti oell' Impero. 

Par la maggior parte dei generi il 
dazio è aumentalo ; mentre è assai li­
mitata la lista dei proda ti che sub'.-
roBo una diminuzione. 

Soiislizio Friulano d«|!a Sltinin 
Assemblea straordinaria 

I soci del Sodalizio Eriulano dalla 
Stampa sono convocati in aisamblaa 
straordinaria par domani ranerdl alle 
ore 20,30 nel locala di Via della Pa­
sta per trattare vari oggetti posti al­
l'ordine del giorno, fra 1 quali, impor» 
tantissimo, quella dei BtgUetli ferro-, 
viari per i soci. 

Si dovrà anche pranouaiarsi sulla 
concessione dell'uso dal locali dalla 
seda sociale alla Associazione fra im­
piegati e dipendenti del Comune, be­
ninteso verso equo compenso. 

Fiir chi pouiidi libretti jostali dì Hìspaniit 
Aitanti alla presorizionel 

Compiandosi coi corrente anno il 3 0 , 
anno dalla data dell'emissione dei primi 
libretti della Cassa di Riparmio, il Mi­
nistro della posta e telegrafi ricorda 
l'articolo della legge che stabilisce la 
prescrizione dei libretti sui quali per 
30 anni non si ebbero dagli aventi 
diritto domande di deposito o di rim­
borsi. 

Il TMtro Vili. Emanuah 
n o n T e r r à d e s n o l l t o ' 

Como è noto, l'on. Morpnrgo acquistò 
rocentemento tutta l'area su cui sorga 
li Teatro Vili, Em, la trattoria Lorentz 
ed altri fabbricati vicini. 

Ora reniamo a sapere che In seguito 
a speciali accordi il Teatro non verrà 
demolito come ora slato stabilito in 
precedenza. 
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Curiosità scientifìctie 
II» p t t r d t t B d e l l a | > e r s « n u l l ( à 
E' paaroco pensare ohe agnaao di 

noi può larderò improTTinKinerite la 
saa peraonalilà, o assumerne un'altra 
atsalutamento dlrersa, in eontrasto torse 
eoi decoro e don i'oneslk. Casi di. 
questa epeoie capitano spesso e par 
ohe radano Sitafte più alimentando, 
Uno del più strani è quello d'un mi­
nistro eoelesiastioo, il rsTerendo B r o v n , 
subltainento seonpareo da Londra, e 
trovato poi in una oitta dell'Amerioa 
meridionale oeea|iato a fare II droghiere 
e pertettameote immemors del primo 
esser ano, Soltanto quando Sa ipnotiz-
iato egli dlotaìarò ohe il eoo nome non 
era Bourue (sotto il quale taoeTa il : 
droghiere), ma Bro-wa, eh» un giorno ; 
aTOTa lasciato la oasa, promettondo di i 
tornare per 11 deslDare, arerà ragato \ 
un podo per la aittk., e poi s'era Im- j 
bai'cato, e stabilito noi luogo dorè era ' 
«tato rioottosciatg, sansa ricordarsi di • 
nulle, I 

Un altro oarioso saio è quello d'una ; 
signora estremamente miope, ohe a nna I 
oert'ora, tutte i» sere, perderà la oo-
seìenaa dì tè, si toglierà gli ooohiali e ) 
ai roderà perfettaiaenta. Nello stosso 
tempo mutara carattere, o da buona e : 
mite com'era, diventare collerica, oiar-
iiera e scontrosa. L'uomo più iateme-
rato non è sicuro di oontinuaro a es­
serlo. U» arrecato parigino, per esem* 
pio, era un uomo d'un'eduoaaione flnis-
sima ; ma, dopo una riolenta scena a-
rnta col suocero, cangiò lupro'visa-
mente di personalità e frequentò per 
tre settimane la più perfette canaglie 
del bassifondi parigini. La caratteristica 
di questi casi i che il soggetto non ha 

: aisMon ricordo dèf enq Stato aateriora 
alla Irasformaaloiie. 

La ferrovìa 
CiViDALE-ASSLINQ-LUBIANA 

li: Podestà di LnbiÉa 
nostra 
Signor 

Ieri fa di passaggio nella 
C i t ta i l ' - Podestà, di Lubiana 
Jran Hribar. • " 

Àrrirato coL diretto delle U ant. 
si portò direttamente all'albergo d'I­
talia. 

Quantunque fosse qui per affari pri 
rati, il Sindaco colae l'occasione per 
fargli assieme all'assessore Pico una 
TÌiìta all'albergo slaiso, ,, 

Fecero assieme cola2ione, ie j«om-
pagnÌB anche dell'iog. Pètz, ìtelU' So-
aiolà Veneta, 

SSaturalrnuute al .parlò e a lungo 
della {errorla Ciridaie Assiing. 

Poscia il Podestà restituì la riaita 
al Siadaco in Manioipio ^ore'contlnaò 
la disaassioaa sullo stesso argomento. 

Il prima ulorno di quartsima 
Li quaroiiiaa ò iacominoiila con un 

tempojorribllr, dalla mattina fino aili 
Z pom. I' acqsn cadde dirottamento e 
aenia interriiaisnc. 

I A quell'ora finalmont* il dilnrio cassò 
: e poco dopo oMuparro il sole. 
I Quasi la totalità del negozi cittadini 

si ,cb-usero ed una rera folla di pab-
i blico si spàrse per le rie dirigendosi a 
I patteggio per la città e fuori porta. 

Nessuno però si splase fino a Vat, 
sappiamo però che la tradiiionala gita 
arra luogo domenica prossima. 

D i s e r t a v a e h e • ! e a i t t t n l a a e 
Ieri sera, poco prima, delle nore al 

è costituito alle Onardié di P. S. oerto 
Pegan Bruno dì Burico nato a Trieste 
nel 18S4 disertore del 5* Reggimento 
Fanteria Laudorer, II* oorapagnia di 
stanza a Pela, 

Egli, al termino di una lloonta a 
Trieste, andohò tornare al Reggi 
mento, pensò di fuggire rensado in 
Italia. 

Il Pegan è eena'armi e reste in bor­
ghese, 

B e u e l l e e n i s i i 
Lo spettabile Consiglio della Cassa 

di risparmio (di Udine sngll utili del-
l'atienda 1905 elargirà alla Società Oe 
serale di Mutao Sooeorso l 'egnegia 
somma .* 

Per la scuola d'arti e mestieri Lire 
gOOO ; per susidii di malattie Lire 700. 

Nel rendere pubblico l'atto generoso 
la Dfretlono localo, a nome propria e 
dell' intero Consiglio lappreaentatiro 
porge i più sinceri ringraziamenti. 

^ a c u o l » «t'/ts-tl « i l l e a t i o r l . 
La redora 6 II Sgiio del compiaeto 

artista Oiuseppe Calligaris, ad onorarne 
la memoria, elargirono alla nostra 
Scuola d'Arti e Uestieri la somma di 
L, 60 in prò dell' istituenda scuole dei 
fabbri. 

La Direziono della scuola ricono­
scente per l'atto generoso adempie ai 
grato dorerà di rendere pubbliche gra 
zie ai beni>flcl oblatori. 

CIttv por 

Corso oiìerDQ ielle Moneta 
(OT.AO I Napuiccmi « O . n 
1««.S<S I Sterline « S . O t 
« G « . » I Lei 0 8 . 4 0 

Corone 
Marchi 
Kubll 

Obìiiiaiia oliB i gotta nel Ledia 
E' doloroso constatare come nella 

nostra oitlk aumeotioa continuamente 
le rittime dell'alcool. 

Ieri poco dopo il mescogiorno, mentre 
la pioggia cederà a torrenti, un certo 
Pio PittoBl di Fiuiae, ma abitante in 
ria del Qetso, si trorara fuori porta 
Venezia in stato di completa abbria-
cheiza. 

Ad un tratto renne preso da un rio-
lento assalto di delirio alooolioo, ponen­
dosi a gridare ohe era stato derubato 
di tutti I denari che tenera in tasca o 
.-leir orologio . d'argento con relatira 
oateea. 

Sempte smaniando, s'arricicò aiU 
rira del canale del Ladra e spiccato un 
salto si gettò nell'acqua. 

Il suo corpo percorse un brere tratto 
andando a finire presso lo stabilimento 
dei bagni, dorè fu raggiunto da alcuni 
operai ohe lo trasaero dall'acqua por­
tandolo in una osturia del piaziiale ore 
1) dott, Calligaris gli prestò le cure 
del caso. 

L'orologio ch'egli dioera essergli stato 
rubato, renne rinrennto in una tasca 
dei calzoni. 

Col mezzo di Tettare il disgraziato 
Pittoni renne uccompàgnMo alllOspltale 
Cirile. 

L'agitazione del le lat ta ie 
di Feietto Umberto 

Il ricino Comune di Feietto Umberto 
paro ohe abbia intenzione dì applicare 
una nuora tassa alle numerose roDdi-
tnei di latte (sono quasi tutte di quei 
paese) che rengono a Udine a rirendere 
il loro prodotto. 

CIÒ si renne a sapere in paese e ieri 
s'improrrlsò una imponente dimostra 

. liane contro il Municipio. 
Un ceotioàio di donne, girò per il 

paese cantando e scbiamazzande e re. 
eandosi daranti all'abitazione di un as" 
sessore inritandolo ad uaoire, rendere 
apiegriionì sulla minacciata tassa da cui 
rerrobbero colpite, 

Ma — stanto a quei che ai dice — 
l'assesitare arerà passato allegramente 
la notte ultima del carnoraie e Bacco 
s'era impadronito di lui, perciò non si 
mosse. 

Le dimoat'anti si sciolsero tranquille 
ma il fermento continua. 

Cronache Provinciali 
Buia 

G i t a d e l l » S n e l e t » O p e r a i » . 
27 — {tìtn). All' una e mazin pam. 

la Società Operaia di M, S. s'incam-
minare per la sua annuale passeggiata, 
soffermandosi noi borghi principali di 
Urbiguacco, da Qiur, Battista Tondolo 
(detto Quin) che roile offrire alla mu­
sica da bere. Madonna, S Floreano, 
Ariila (oro fu accolta eoa spari di mar 
ta-ott) Ur^iais Orando con fermatira 
sul Fussaiat anzi qui il socio Piemonte 
Pietro (Purichi) offri proprio sul ponte 
una bicchier di rin buono a tutti, prò 
gando d'inaugurare il tanto sospirato 
nuore ponte, e flaalmente alla meta 
sui eolli di Colosomano dora s'arrira 
alle ore quattro e mezza pom. 

Sui colie aran già ad aspettare gran 
folla e proprio sul culmine, trooeggiara 
una grande matrona rappreseotunte 
r operaia. 

Fatto alt, distribuito le bottiglie, i 
soci si dispongono ad allegra refezione, 
rallegrata dallo aparo dei mortaretti 
0 dal suono della banda cittadina. 

Prima di partire il Presidente sig. 
Uioheloni dott, Antonio, con balie pu 
roie disse come questa aia «tata la terza 
passeggiata, come la Società, rada sem­
pre più lu'giiorando e come l'entusia­
smo per questa beneflca istituzione dia 
affidamento di un arrenire glorioso ; 
fini coir inneggiare all'operaia e alla 
Società Filarmonica. 

Il presidente fu applauditissimo, 
lllordinate le file la Società n' incam­

mina alia sede e prima di sciogl ersi 
la banda suona la marcia reale e imii 
patriottici, la bandiera rien rimossa 
nelle mani del Presidente e il accio 
maestra Vitali ringrazia la Presidenza 
acguraodosi che l'Operaia Hta sempre 
antesignana di Cirilla e progresso. 

Fiume di Fordeaone 
l i o B«io |Bero 

28 — La situazione ò immutata. Lo 
Boioperauti si mantengono tranquillo e 
la si l idanetà è perfetta. Alla Ditta 
maona però la materia da corrispondere 
alla teasUara di Pordeeone e la resi­
stenza capitalista oominoia a far crepo, 

I tre mila organizzati dello cinque 
leghe cotonieri hanno inrece assicurata 
la resistenza rotando di larorare una 
giornata prò acioperaoli in oegao di 
proteata contro la Ditta e fraternità 
rerao ie compagne di laroro. 

Mentre cosi pacificamente si srolge 
questa lotta per oonaegaire un miglio­
ramento a uesiuB pericolo corre l'ori 
dine e la tranquillità, ad ogni trono si 
redono «rriraro compagnie di militari. 
Pare un' inrasiono e una corbelleria 
ohe urta a indispone.. Infatti questo largo 
sfoggio di armati è un insulto ai nostri 

p. .: '.tllut! 'i. 
nii.i i» liriganti 

L'autorità politica Inreoe oi tratta da 
masnadieri e noi protestiamo altamente 
contro l'insulto rolgare, poiiziottesoo e 
stupido. Si sono sbarrate le rie di cir­
colazione e si oommette un arbitrio, f 
paesi paiono in assedio e tutto senza 
alcuni ragione 

Ebbene si dice ohe saranno tenuti in 
brere oom'zl di proteata. Si assicura 
ohe rerrà l'on. Gabi'ini e sarà presen­
tata interrogazione alla Camera. 

Noi ploudiamo all'idea e a mezzo delia 
stampa eaprtmiamo tutta la nostra in 
digaazlona. 

Latisana 
C r e d e v a d i a u o n a r e 

28 — Menta di essere riferito un fa-
torello accaduto l'altro Ieri. 

Certo Luigi Zinnini di .Sante, da 
Teor, si presentò nello studio del no­
taio dott, Leonardo Zuzzi chiedendogli 
una data s'>mma di denaro che gii oc 
correrà, aggiungendo che In caao no 
gatiro arrebbe fatto pobblicamente delle 
rirelazioni assai Intime aul conto del 
sig. Zuzii, 

l i dottore, di fronte a tale linguag­
gio rimase alquanto merarigliato e finse 
di attaccare ounrersazione ooirigaota 
risitatore. 

Ad US certo punto 11 dott. Zuzzi usci 
rientrando brerlssimi istanti dopo. 

Ciò però bastò perchè dopo un quarto 
d'ora appeaa giunsero i Carabinieri che 
trasaero in prigione l'abile furfante dorè 
potrà studiare altri mezzi per far for­
tuna con miglior «aito 1... 

Lestizza 
B r a v e r i a e a a S a l l e r l a u o 

Nei ricino borgo di Galieriano io 
seguito a copiose libazioni i coniugi 
Giuseppe e Maria Pìtioco rennero a 
contesa col gioranotto Luigi Trigatti, 

Annebbiati dai fumi dei rino ren­
nero alle mani e pur troppa dalie 
tasohe ugciroco ie roncole, per modo 
ohe tutti e tre 1 rissanti ne uscirono 
più 0 meno maiconoi. La peggio toccò 
al Trigatti che riportò parecchie ferito, 
una delle qcall lunga ben 14 centi­
metri. 

Il Pitlioco che ebbe sfregiato il riso 
rimarrà parmanentpujente deformi}. 

CroiMica giudialspia 
Corte d'Assise 

(Udienta aniirn. del t Atario) 

Parli Issa » leil i d'aoauia 
Alle 10 30 ai apre l'udienza e pocoi 

dopo renguno introdotti i testimoni di 
accusa che aono ben 40. 

Delle parti leae manca la Kufcer 
Barbara di Kiangeafurt ; è inreoe prò. 
aoDte la Dodin Gmaeppina, 

Viene interrogata per primo la teate 
Picco Maria fu Leonardo d'anni 55 da 
interneppo e atccome risulta ohe ò co. 
gnata dell'accnaato Picco Federico En­
rico, rione licenziata senza deporre. 

Seguono letture di rerbali, poi una 
diBcnaaiooe sulla lotturn di un rapporto 
dei Tribunale di Klageiifart chiesta dal 
P M. alla quale leUura l'arroento Ber-
tacioii ai appone facendone ingidente. 

Il P. M. insiste o la Corte pel mo­
mento al riserra di deliberare. 

Il Oioroale re in macchina ed alle 
1 1 3 5 il P. M. chiede la lettura dei 
biglietti scritti dallo Stefaonlti Biagio 
ai auoi compagni e aeqnastrati dal Capo, 
delle Carceri. 

Tribunale di Udine. 
Aoousta sfumate 

Ieri daranti al Tribunale renne di 
scussa la causa contro Carlo Ferro fu 
Giuseppe d'anni 59 già Ispettore del 
Corpo di Vigilanza Urbana della mostra 
città, ed ultimamente segretario del 
Cornane di Ipplis, imputata di appro-
priaiioni indebite per arer riscosso 
somme ch'egli, per conto del Comune, 
arerà speso ma non nella cifr» eiposta 
nei mandati. 

Coinplessiramenta, il Ferro era chia­
mato a rispondere dell'appropriazione 
di lire 16. 

Ma dal processo risultò chiaramente 
ohe RI trattara di accUHO iofondato tanto 
ò roro ohe nosnutia prora renne a sta­
bilire elle il Ferro si fosse trattenuto 
quelle somme. 

Il oav. liallinl, ex segretario di Uline, 
diede h migliori informazioni del Ferro 
pei tempo in cui fa Ispettore Ui'baoo, 
ricordaedo anche come lo ategsu Ferro 
per una simile imputazione dalla qualo 
fu assolto, sia rimaato fortemente im-
prnssiiMiato tanto ohe il suo carattere 
ò direntato eeeitabiiisaimo. 

Il Sindaco di Ipplis, diede purn ot­
time informazioni del Ferro dichiaran­
dolo impiiigato zalaotiaaimo e laroratoru 
indofosso. 

Dopo breri parole dei diCenaore arr. 
Hosehi, il Tribunale emise sentenza di 
assoluzione por inesistenza di reato. 

Presiederà il dott. Antiga; Giudici 
Turohetti e Manara ; P M. oa». Tra-
bacchi, che ritirò per primo l'accusa, 
riconoseeDdo i'opera diligente dei Ferro 
dispiegata pel Cfomune di Ipplis, 

Note e Notizie , 
Per la morallift pubblioa 

La prt^sidenza dulia t Lega per la '. 
moralità pubblica >, sezione di Firenze, i 
oi comunica copia della lettera diretta j 
al presidente do' Consiglio dei miaistri 
perchè roglia prorredere a ohe siano 
rispettato le disposizioni di legge.con­
tenute noi codice penale, di procedura 
penalo e nell'editto sulla stampa 26 
marzo 1848. 

< La crescente corruzione dei co­
stumi — dice la lettera — l'insulto 
continuo ohe al fa al pudore e all'o 
nestà con articoli di giornali, con di­
segni immondi, con cartoline oscene, 
con romanzi pornografici, iavorgognoaa , 
offesa che sul teatro rien fetta u tutte | 
lo nostre belle tradizioni artistiche per 
scegliere produzioni morbose ed inqua 
lificablli, lo spettacolo indecente dell'ai 
ooollsmo e d^Jla proatituziooo sfaccia* 
tamente trionfanti per le pubbliche rie, 
reclamano prorredimentl eiiergici ed 
immediati >. 

Prorredimenti ohe si possono pren­
dere senza ricorrere a nuore leggi, 
bastando quelle rigenti quando siano 
applicato con II necessario rigore. 

La lettera è firmala dal presidente 
barone Bartolomeo Podestà e dal se­
gretario Ubaldo Scotti, 

Srìisegiiaiiti osdii i Oinsiiè Mm. 
La sezione bolognese fra gli inse-

goanli delle scuole medie ha nrolto a 
Garducoì questo indirizzo ; 

* Il Consiglio direttiro della seziono 
bolognese fra gli insegnanti delle scuoia 
medio, neil' imminenza delia diecua 
siane della Camera ritaiizia su i 
progetti di legge che riguardano 
r iatruziooe secondaria, manda un ri-
rerente aaluto a roi ohe fosse 
primo assertore della dignità della 
acuoia e degli insegnanti e, rierocando 
io ammonitrici angurali parole che rei 
pronunziaate noi primo diacorao in Se­
nato, ancora re s e ringrazia», 

Giovanni Pascoli oanterii 
l'umile Mcerdote di RIese 

li Papa ha noeruto il padre Sameria 
ohe al rcoa a Catania per la predica 
zione quareaimale. La Tribuna dice 
che il Papa ha intraltouuto a lungo 
il pa.lre Semeria e ani corso della con-
rer.-aziano ruiiiiB a parlare deirazione 
popolare che il clero deve imporsi. 

Il Padre Someriu rammentò a Pio X 
l'esempio da lai offerto quando era 
arciresooTO di Venezia, comunicando 
al Pontefice come Oioranni Pascoli sia 
intenzionato di comporre un poemetto 
per illustrare l'umile sacerdote di 
Risse salito agli onori del poutificato. 

C a s a a d i U l n p a i p n i i o d i U d i n e 
Bitiusiont al 2(9 febbraio IPOI). 

Attivo. 
Cassa eontantl L. 
Mutui a prsititl „ 
BUODÌ dal Taaoro „ 
talari pubblici „ 
Prestiti sopra pa^o e riporti. „ 
Conti corrsatì ooa garanua . . „ 
Cambiali in portafoglio „ 
Conti cornnfì dirarsl 

7,e6«,430.»i 

Conto oorrìspondooti, . , , . 
Ratio» iatarassl non loadnti, 
Mobiti 
Cnditl dirsrsi 
Depositi a sauxioae 

T.tS 1.08.8» 
152,400.-
23S,S13.0B 

I,B80,7T0.— 
S,7M,57 

«68,066,80 
ZIB.0i8.8l 

s,i<i.«a 
73,724.48 

w ^ w i i s H a uatiaiuvuo B • • < • a • f| • J | D 8 > O 4 0 I " " 

Depositi a cuitodia „ »jUi,tiiM 

Attiro L. 30,444,38«.U 
Ssma dall'uanlilo la tono . . „ go,i86.08 

Total* U 30,484,600.17 
Passivo. 

Oapositi nomiaatlvi. . , a'/,7, L. t,747,U9,4B 
Id. al portatore 3 Vi „ 10,834,798,18 
Dapmtti % pioaolctispiiHnic 4»;, „ 1,135,04«M 
Totala eredito dai daposltantl 

U U,T87,0B1SI 
uterassi suturati sui dapoaiti. « 73,030.88 
Dabiti dÌTarsi „ 31,713.08 
Casto roiriipendaiiti , 333,121.71 
Deposit par depeiili « gaoliona „ 488,840 
DspoBlt per depositi a anatodia „ %,:44,:64.8!i 

Possiro l, 17,04i,8S4.«l 
Fondo par la oacillaa. dai rtlori „ 038,808.14 
Fatrimoaio dall'IsUtuto al SI 

disambre IMO „ 1,883,(14.31 
Boudite dail'asercials la corso . „ e4,72S.31 

Tololal. 30,404,000,17 
II, D u i r m u , A. BONQfl. 

O p e r a z i o n i 
La Coesa di risparmio di Udine 

rtaera depositi au libnftlì 
nomiaatlri al 8 •/, netto 
al portatore alSV»; » 
a plooolo risparmio (libretto 
.natis) al4'/i; » 

a mata! Tpotsaarl a prirsti aou ammortamauto 
Ano a 80 anni «enia aswim anrevio al mu­
tuatario per impoiu di B. U, i 4.80 Vo i 

accorda prsftiti allo proriacte e ai oaiaani da] 
Venato, ooU'impoeta suddoti* • . eorica dsgK 
enti debitori al 4.38 «/j : '' 

Bseorda oreeiitl o ooati correnti ai Monti di 
pietà della prorìucia di Udine al 4 % ; 

aocorOa prestiti alla Soaietà eooporatire, alle 
Cassa rnnti e Cìreotl agrieoll della Prorluoia 
Ano a aal masi al 4 ĝ ; 

fa sorreaiioni in oonto corrente garantita da 
rotori o do ipotaeo; 

oceorda preaiitì aopro peguo dì ralorl; 
aaoBto eombiall A dna fina* eoo wa'^rp" Oso 

o sai mesi. 

GWiltft a deganarazione 
L'aumento dalia pazzia 

Secondo una statistica pubblicata in 
Americo, nello Stato di New York, che 
comprende un decimo della popolazione 
totale degli Stati Uoiti, la pazzia aegiia 
no aumento allarmante. NaI 1892 si 
contara un pazzo per ogni 377 persone, 
ora se ne conta uno per ogni 299. 

I noatpì mercati 
Ecco i prezzi praticati oggi eui nostri 

mercati : 
Granoturco n. L. 13.50 a 15.— all'ettol. 
Cimiiiaotiiio » .li.— a 13.— > 
GialloncÌTio i 15.30 a —.— » 
Sorgorosso » 8.30 a 8.G0 > 
Castagne > —.11 a —.13 al chilo 
Fagiuoli » —.38 a —,40 » 

GiuSEFPK QllTSTt, direttore proprietario. 
QiovASKi Oi,irA geroute roaponaabilo 

Oggi alle ore 10 ant, spirara la bel­
l'anima di 

Evangelina Reccardini 
d'anni 2A. 

I geniton, i fpJitolli ETariato, Valdr 
miro ed i parenti tutti oe danno il do-
loroaìssimo annuDciO' 

TJdins, l marao 1906. 

I funorali soguìfanno dom.%ni 2 marzo 
alle ore 3 pom partendo d& Via Mor-
oatoTsaohio N. 29. 

STA3IL1EHT0 BiGQlOeiCQ 
Dottor V. COSTANTINI 

m V H T O m O VENliTO 

Fruniato eoa medagììs d'oro alio Esposuioiii 
di Padova « dì Udine 1903 

1.0 inorooìo coUulare bianco-gìallo gìcip-
poDOse. 

1.0 incrocio cellulare bianco-ginllo aforico 
Chineae. 

BìgiaUo-Oro cellularo sferico 
Poligiallo apecialo ooUularo. 
I SiRUori co. Fratelli DE BIUNDIS 

gentilmeulo si prestano a rictìvere iu U-

Orefloerla — Orclogeria — Argentarla 

CUTTINI RiCGARDO 
Via Paolo Oanoiasì, 7 — V D I i n i 

Nuova fabb, tkbii ia goraa B installo 
Inoisloni su qnalunqus metallo 

firiiiidg diposito della Scatoù tipograllci fati 
da Lire 1.26 a Lire 30 . 

.N"-u.ro.eratoxl 
a mano e a saiiaoondi, porta-timbri, sugelll 
per coraLicca, ìnohtoatri per timbri e bian* 
eboria, cuscinetti di qualunque grandezza. 

Scato la , xedXaxxxQ 
c o n aieft t l n a l i r l liei* L i r e 9 ,&0 

Deposilo degli orologi 
LonB:iaefl, Omega, Boskoppf,Tille Fràrog 

Prezzi d'imisctsibila oaneorranza 

no lo ooramissioiii. 

Pramlata Fabbrica 

Aste dorate per Cornici 
Mta HARCO EAESUSCO - Udine 

S a n a t i speciali ai rirenditori, fa 
lognami, eoo. 

Uaiono g r a t i s dalle cornioi sKuza 
aumento sul prezzo di listino dielle aste. 

Mtr* MUOVI aiSESMi 'inm 

I ^ F J . Ettore Chiaputtini f 
? |i»r le MALATTÌE INTERNE 

a NERVOSE. 
j Visiti dalle 13 alle U - MercatoinoYO, K, 4 
l'i 

IsebiostFJ Arnold di Londra 
do »oriveB>o a da o o p i a r e 

PERMANENZA --> FLUDITA e COLORE 

Sono i migliori che l'onperienza d'un 
secolo od 1 metodi d'o{;gidÌ possano 
produrre e tiouo furuiti in B o t f t i o l ^ a 
eoo turaooioto dì gomma patentato 
Becco di legno darò pure patentato « 
0 eoo questo faoilo sistema 1* ÌDohiostro 
si verserà con assolata preoisicne nel 
calamaio anche il più piccolo» 

Deposito presso le 

C A R T O L E R I E B A R O U S C O 

Campions di prova gratis. 

BiSBlTE LE MBIOINE, 
Uiate la i iw^abi l l Dai farnieeisti, drogliisri l>SB la «OBIOI». Asaaggio gratis, a oiiì lo riobleds oon oartolina d«p|tia. 

C a n t r a d i a t u p b ! d ! S t a m a o o , 

F c o B i O g I n t e s t i n i ) A l i t o o a t -

t i v a , «««(miai Havraatan la . 

Originai Farnet Company 
(.\noiiiir,a) 

Capitale 800.000 intgr. versato 

http://ZIB.0i8.8l
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IL PAESE. 
lam 

1 Sl»nt« IR «ptttesionB moadinlo .(alla Maglieria Igìenlohe 
^ Hérion tu ti dsaidarano di ftìroii-sl delle madailnie Le doJa«n-
!• dato nei negosl od il persoRale al btaoo, per paura di laieiarii , 

afagglre la ireoditil, aon grande diaiflToitnra, presenta un genero 
oodtrajfatto, piselli ootona ohe di laaa, Tendendo 8 qualanqaB 

' p'résM, iDgeónarido il Fabbrìoante Hérion ed aaoho il aompra-
^'Wre."'AdiìorH«i"pat di qttonto abnso di bnonafoda, per eritare | 

mpaU{ra,,,no.n dknno oeppare dennnzi» alle aatoritit oompetenii. 
Coà»iiiie «sigere rigorosamente la maroa di fabhrioa Q. 0. 
B4Hàn,.o ohe nella fattura aia diohiarata 111 genuina prora- ' 
nfeniB, o inffne rltolgarsi difottamenle alla Fabbrica io Venezia, ^ 
Qlii'dèèo»,'S. Cosmo, ' 5 « 

B^iiove Tinture Inglesi 
per la ^iia Vragrtuivm, Qo^to nuovo proporato,, per la ^iia Bwwiate oompotóoaa, * 

innocuo aenia Nilmt» d'Argento ei'eìnttpèraWlB'^l?-la'fiiikilti'elio ha ài ridonare 
ai Capeiii bianohi e • grigi il lopo primitìTO colora dando loro la luoidojaa e' torsa 

' Teraaeatógionaile^ Non maoohi» nS la pollo né la blanohori». Dietro Oartolina-Ta-
• glia- di II. 2.B0 là' bottiglia grande dirottamente alla noatta Ditta spediiiono frauoa 
"OTOMUe.,,', . ' . , , , 

kaianjlÀlic)^ per tingere 1 Oapolli e la Barba di perfetto colore castagno a naro 
, naturaloi ,B6aj» nitratn d'argento — L. 3 ia bottiglia franca di porto ovunque. ,̂ 5 

Galmania pai Danti 
• Onioo ritrorato per &r cessare iatentaneamente il doloro di osai e la flasioaa delle 

• gengive (projzo ribassato) li. 1 la boccetta. 
,irn|tib«l!tdo"a!idifliiintarrol<IiiIe Composto prezioso par la cura sioura delle E-

niorroaoi'C,^a.|I Tajattto,, 
,„apiJolflé« p^ i (^elo'iM atto a combattere. 0 guarire i geloni in qualunque stadio 

li. 1 la boocfflttfi. j 
, . PQ|V{9r<i I t en t t f r l e t i a Gxoelalor pulisco 0 ridona biandùaaimi i deuii I,. 1 la 

aoatola grande. DietJO oart. Vaglia spediamo franca. Si vendono dirotfamonto dalla 
Ditta farmaceutica'Botìolfo del fu S c i p i o n e Tsi-uffi di Firenie via Boroana 
N. 27. ™ Istruzioni sui reeìpìentì modosimi. — In ODINE presso la farmacìa filip-
pu23Ì-GÌKdami in via del Moato. j ; ,r..w iliCtì,'-, ,;.ì V.i!" 

mm^*ammm^m*m' 

La Micciolina 
yùT% srridcìfttrln iiuap«nblla dei eappellì ^sepu»iM> I1A V 
KUZi di FirQDse, k Maotutameate la ungitura di laanUve 
Q« «ODO io fonuaerclo. —• L'Immanio aoiOMfto ottcoato cU ̂  
htn 8 linai è aoa guajQiia dei isao minbll* «ffstto. Htitii H-
pifte alla sora-ìil pettiae ptussodo usi cii|}{)imi panhi ^nuk» 
t̂laoipl9&diàftmeQt«bmaoìiitìraatimclo tftllĵ BC l̂u^aetUmu» ' 
Ogni bQtUgtl& & iOafnìoiî ta la «iegtnU utnccio ce i gli 

«3Ui«uÌ ajrHt^tori Bp««ÌfUÌ i QQOTO ilstaxoa. 
Si vendg in boHis^e da lire ÌM a lire ^ SO 

Deposita giaentt pr«i>o la ptotam&rì» Axktoi Jo-
X i O D s e s » — S. 8&W»tor« 48Sfi — V e n ^ a t t a . 

Deposito preaao il giornale Ih PAESE 'e presso 
parrucoiùere A. Gervasutti in Kercatoyeccliio. 

l.iài'grande scopes-ta del seoolo l^ls 

IPEBBIOTINA^ 
, Insuperabiif .rigeneratore dei sangue e tonico dei nervi | 

Il metodo del prof. Brown .Séqaard, di Parigi, realteato oom-
pìetamanta senza Jóioziono, rioTigoriaoa e prolnnga la tita, dà la 
forza e ealato. — Onioo rimedio per proieoire 0 curare l'apoplessìa. 

StabU.'" Chimico Da'" MALE8CHI > Firenze 
Grati! opusooli s oonsulti per corrispondenza 

..Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

Hand«ci in tnt l» le Formaoie dal moiidia 
L'Iperbioiiiìa é preparata senondo la farmacopea uffìo. del Regno. 

• Allontaoa 1' atooia del bulbo 

Combatte la Forfora « 

Repòe lucida la chioma 

Rinforza le sopracigiia 

Mantiene la chioma fluepte 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capillare 

s ì yeNsla da tutti 1 VarMaciatl, t)ro|aUrt> hvfiltnlari a FamucMart. 
Dai»»»» (;aan«Ia da HIÙÙHE S C . - Via tarila, t i • miUMb. — Fabbrìa SI rnrtiuilarl», lIlMnl > artlooll par 
t t TO1«UR a 6\ otilnonaMarla }iar racmaoiat), Drooatapl,'eiilnoa0lIar(t Pimfumlar), PacptiooliIar.), Uaxar.'j 

DueoitTO MjjDBiìJB pteaso i principali Profuiaiopi, Parruoobiori e Dwgliìori, 

'ORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di f arlgl 1889 oon madaflìia d'oro 

InWlibilo dhlioltóra 4»i TOW, SOJtCU TAtPSr̂ Mom ilcoo panmio par gli 
«ohMji <IÌBi8.«8(j da non .on6ai!M»r|3ó!K-Pa«tii-,B»M«»riili»,«psric«l«« ia»c». 

Dfot t la ' ràa i ldz ie •'• • , •• .' 
^olojHB, SO yamwi» imo 

DioblMiarao eoa plaoat» aita ilaimor A. C«i«H<in,'U'ftUo o»' ojatri Slakill-
meaU di maolntilona grani, pllatoranio a fabbri» pMlaln ^naat» Citi», dna espa-
rimaatì dal aao pwparato T080-TRIPB " ' '• " i 
TrOTasi 

piena laddiaiaiiime. In fada 
l'esito a«'è atìtto ' Qomptato, eoa noaira 

•'• '. Pacohelto grande L. 1.00 — Piccolo ceni. SO.,, 
rasi ,yon.#U8,presso l'beiiéìo'tót •ffioróaU i'JÉi* P ^ S E . » Odi 

#fli^Hii^^?^r^»'^»o*r»?w'^r^r^« 

«aaiis.4 wprgSaasàSQ^aiAusgeBiiMas^i 

,̂ ', TI?O,GBAJ?IA" E "CARTOLERÌE' 

HiRGOBARDUSCO-UDIN 
MKBOMOVEOOHIO ^"^ PRBFBTITOA y ^ g^^^^^ 

«1 lorviiio dalla DepntMione 'Ptovindalo, Monta di piata, 
Cassa di Eiapanulo, E. Jtnteadacaa di Fiaaaaa, eco. 

i S P E C I A L I T À 
iasoatolo carta da lettere e oattonoini fantasiajPÉ^eitèri, notes 
ia pelle, in tela di qualunque'fómoiSto e'prezzo. 

Albuma per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
ia tela ed in carta. , / , '; ,. • ,; . , ,,• 

Albums per poesie, per figurina Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Larorì tipografici e pubblicazioni d'ogai genere economiche 
e di Insso. 

PltSMIATA FABBRiCA ASTE DORATE PER COKNIOI 
JMETKl di BOSSO ad uso BOSSO «sodati ad la asta 

PETROLI N A 
A BAitK DI P K ' r n A l . l O IHiODOnO 

iao<iT«ni«n<« pronin i i i t a 

far mm ljaseMf estanp la ustó 
Unnica ohe possa' verameata assicurare é cbinnqns 

una hblls, folla e rigogliosa capigliatura, L» «ola che 
abbia l'anione diretta *ul bulbo capillare, di modo cbo 
col ano uso si pod etitare certo osa precoc» oaWsle. 

Viene raMonundalo l'uso ' a tutto la età e aessi, 
spcoialmonlo alle signore, ohe con questo prodotto , 

potranno a?era una chioma tolta a lucente; alle madri di famiglia por tenere 
pulita la tosta, rinforJando e sviluppando la capigliatura lioi loro (lambiai. 

tniino ia PEJROLINA fa crescere i capelli, no aiata lo STiloppo, no arresta 
la caduta, te sparire la forfora, rondandoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima alle persone cbe colpite da malattìa qualsiasi hanno 
s^enturatamonto porto! i'capelli. È anche il più bell'ornamento, perchè con 

' l'uso di questa specialità, non solo ricorapariraoao i espelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegatajioae, 

Preiio del Sacone <ìon istrnsione lire », ' 
'• Si (pedisto ofuniino inviando cartolina-vaglia di lire 2.76 all'Ufficio Annonji 
del giornale JL PAESE, Udine, Via Prefettura N, 6. 

^^>'QN'ÌO isi'^^ 

i i 

h* ìiigliore tintnta del Mondo rioonosciuta per tuie ovunqua ^ 

TAcqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o XiOOiieK» 

VENEZIA — S. Salvatore, 48)J2-83-84-S6 

POTPTB RISTORATORI . 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

I <ltiaata praparaiìoDe, non ssaendo uì» dalla ̂  'solite tinture, poaiUda tutta le fiiooltli di 
ridonare ai aapallt ed alla barba 11 loro prliaiUve a qatUEftla eoloTa. 

lUssa ft la pJM rapi^ tintura pnwraaitva ohe al coaoaaa, polcbi ittita maC(Aiar« affatto 
Uk palle a la liiaaohsria, in' pochlHlmi gtoRii fa otioaere ai eapalU ed alta barba un oMtajito 
a n*ro perfetti. IA più prefarlblta alle altre perchè eompeats di aoitanie vagataU, e perchè 
la pia asoaomtaa non ooataado aoltauta ohe 
Lire UVE la Bottiglia —• Trovasi vendibile pressoi l'Uffloio Annunzi dal 

Qiornale IL PAESE, e presso il parraoo. A, Qerirasuti in Mercatoveoohio. 
j8Tiu-iiiiS'iii'ii.i li.n m-.im liaiMi»5iiimiiinùgìggT-BnTM iiiiiriìtiiiiìTiiiiìimrrsafiaB* 

Litvora tipo^rafilel e pubbllcaiEloni d'osnl 1 | 
^Eier« »\ eseiftuifloono nella it|>OjiraQa del z 
iiStornale a prèzzi di ìntta «oovenlepKa. g 

O0O00Q0O0O009»9S«0OO0O00O00O 

ATTÌei in quarta p a ^ a a prezzi miti. 

U récljame è la vita del commercio 
iJdme, mo — Tip. U. Bardusoo 

CERCASI brava Maestra Tedeioa 
por eseraizio eonversazione oon persoss 
colta. Le offerte. «1' ricevono presso 11 
nostro giornale. 


